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duino”, che potrà poi in un se-
condo tempo essere richiesto in 
prestito per continuare a speri-
mentare a casa propria.

Dopo quella di Sondrio, toc-
cherà alla biblioteca Arcari di Ti-
rano. Due gli appuntamenti in 
programma: il primo domenica 
19 novembre e il secondo dome-
nica 3 dicembre, incontri di co-
ding (laboratori di programma-
zione), rispettivamente per i 
bambini della scuola primaria e 
della scuola media, per alunni 
dai 6 ai 13 anni. In questo caso le
iscrizioni si potranno sottoscri-
vere sempre sul sito di FabLab 
Sondrio circa 14 giorni prima di 
ogni data. “BIBLIOgeek” prose-
guirà anche nel 2018, sino a mag-
gio e ci sarà anche un evento co-
siddetto “hackathon”, al quale 
partecipano, a vario titolo, 
esperti di diversi settori dell’in-
formatica. Ma cos’è un FabLab? 
Una “Fabbrica laboratorio” 
aperta agli associati e al pubblico
con macchine per la fabbrica-
zione digitali, dove individui e 
imprese hanno accesso ad at-
trezzature, processi e persone in
grado di trasformare idee in pro-
totipi e prodotti. 
D.Luc.

si aprono il 30 ottobre online al 
sito www.fablabsondrio.it - so-
no attesi ragazzi con età com-
presa tra i 14 e i 18 anni. Con l’as-
sistenza degli esperti di FabLab 
Sondrio, questi studenti delle 
scuole superiori avranno l’occa-
sione di imparare ad utilizzare la
scheda Arduino e potranno così 
sbizzarrirsi nella creazione di 
dispositivi elettronici utilizzan-
do le componenti del kit “Biblio-

di un contributo della Fondazio-
ne Pro Valtellina e del sostegno 
della Provincia, è vivere espe-
rienze di cultura “geek” in bi-
blioteca, «per avvicinare i bam-
bini e i ragazzi al mondo della 
tecnologia, della cultura digitale
e della programmazione» ri-
marcano i promotori.

Si inizia sabato 11 novembre
alla civica Pio Rajna di Sondrio, 
dove dalle 15 alle 18 - le iscrizioni

L’iniziativa
Parte da Sondrio 

il ciclo itinerante di incontri 

sul territorio

rivolto ai giovanissimi

La cultura che va a 
braccetto con le nuove tecnolo-
gie con “BIBLIOgeek”, un ciclo 
itinerante sul territorio di in-
contri rivolto ai giovanissimi - 
da 6 a 18 anni -, che avrà come se-
de il regno dei libri per eccellen-
za, cioè la biblioteca, prima a 
Sondrio, poi a Tirano e Morbe-
gno.

Ma è proprio geek la parola
chiave di questa iniziativa ideata
da FabLab Sondrio, associazio-
ne di promozione sociale, e dal 
Sistema bibliotecario della Val-
tellina. Un termine slang ingle-
se, che in italiano significa fana-
tico della tecnologia. Tant’è: 
obiettivo del percorso, che gode 

La cultura sposa la tecnologia
Appuntamenti in biblioteca

Il primo incontro sabato 11 novembre in biblioteca a Sondrio

cio con 46 punti. Baruta dovrà
accettare l’incarico e poi inizie-
rà una nuova “era” al museo di 
Sondrio, che per 32 anni è stato
guidato da Angela Dell’Oca.

«È stato un percorso lungo,
ma siamo contenti di averlo 
compiuto - spiega l’assessore 
alla Cultura, Marina Cotelli -.
Se avessimo proceduto con
mobilità interne od esterne, 
avremmo risolto il problema,
ma non avremmo avuto una 
platea di candidati entro cui 
scegliere. Il concorso ci ha dato
la possibilità di fare una sele-
zione fra moltissime candida-
ture. Sono state quasi una no-
vantina le manifestazioni di in-
teresse, mentre l’esame vero e 
proprio lo hanno sostenuto in 
una cinquantina. Numeri ele-
vati. Dunque è stata vincente
l’idea del concorso ed oggi sia-
mo ancora più contenti che ab-
bia prevalso una persona gio-
vane e competente».  
C.Cas.

Le prove
Pubblicato sul sito 

del Comune l’esito 

del concorso vinto 

da Alessandra Baruta

Il Museo valtellinese
di storia e arte di Sondrio ha un
nuovo direttore. È stato pub-
blicato l’esito del concorso: la
vincitrice è Alessandra Baru-
ta, 31 anni di Chiuro, laureata
in Storia dell’arte e Archelogia 
e specializzata in archeologia 
medievale, oltre che responsa-
bile del Fai Giovani di Sondrio.

Baruta, che ha ottenuto buo-
nissimi punteggi nelle due pro-
ve scritte, ha sbaragliato la con-
correnza nell’orale. In tutto 55
i punti della graduatoria finale 
da lei raggiunti, mentre si è
piazzata al secondo posto Bea-
trice Nizzetto con 52 punti, al
terzo Melissa Ricetti con 
49,50, al quarto Elena Villa 
con 47,50 e al quinto Mara Fol-

Il museo di Sondrio
ha una nuova direttrice

DANIELA LUCCHINI

Giochi, ma non vinci:
lo dimostra la matematica,
che non è un’opinione. 

In estrema sintesi questo
l’insegnamento della lezione
sui generis, tenutasi ieri al Te-
atro Sociale di Sondrio, cui
hanno partecipato 500 stu-
denti delle scuole superiori
del territorio, coinvolti nella
“Giornata della legalità eco-
nomica”, promossa dalla Fon-
dazione Gruppo Credito Val-
tellinese, dall’Ufficio scolasti-
co territoriale (Ust) e dalla
Fondazione per l’educazione
finanziaria e al risparmio, di-
retta da Giovanna Boggio
Robutti, con il patrocinio del
Comune. 

Valori condivisi

Un insegnamento impartito
da un matematico con Paolo
Canova, divulgatore scienti-
fico della società “Taxi 1729”,
protagonista nella seconda
parte della mattinata della
conferenza spettacolo dal ti-
tolo “Fate il nostro gioco”.

In un’ora e mezzo con una
performance dal vivo, “farci-
ta” di numeri e di dati inconfu-
tabili, ha smontato, con rigore
e con la meraviglia che appar-
tiene alla scienza, alcune delle
più diffuse false credenze sul
gioco d’azzardo. Con una pro-
va sul campo: dimostrando le
reali probabilità - pratica-
mente pari a zero - di vincere
al Win for Life, il gioco d’azzar-
do legale della Sisal, con cui si

Claudio Gittardi, Giovanna Boggio Robutti e Miro Fiordi FOTO GIANATTI

Legalità economica
«Una questione
di etica comune»
L’appuntamento. Al Teatro Sociale 500 studenti

hanno partecipato ad una lezione particolare

Smontate le false credenze sul gioco d’azzardo

sono confrontati tutti gli stu-
denti in sala, così come gli in-
segnanti e le autorità interve-
nute.

A fare gli onori di casa, sul
palco il presidente della Fon-
dazione Miro Fiordi, che ha
posto l’accento su tre concetti
in particolare: legalità, rispar-
mio ed educazione finanzia-
ria. «Lo scopo principale di
questa iniziativa - ha detto
Fiordi -, che grazie alla colla-
borazione tra enti pubblici e
privati offre ai giovani valtelli-
nesi un’opportunità unica di 
sviluppo delle proprie compe-
tenze a costo zero per la comu-
nità, è quello di dare strumen-
ti concreti per contrastare la
legalità attraverso la cultura e
la conoscenza. Per investire
bene, servono conoscenza e
consapevolezza».

«Non va dimenticato - ha
aggiunto Boggio Robutti -, che
esiste una stretta relazione tra
legalità ed etica, perché l’ille-
galità è di per sé un problema
etico, al quale è difficile porre
rimedio soltanto attraverso
regolamenti o analisi econo-
miche: un’etica comune e va-
lori condivisi sono i presuppo-
sti stessi della legalità».

La simulazione

Ritornando alla simulazione
di gioco al Win for life, con una
schedina in mano, ogni stu-
dente ha scelto i dieci numeri
necessari per tentare la sorte,
puntando virtualmente 2 eu-
ro, come da prassi. Si è passati
poi all’estrazione dei numeri
vincenti e il risultato è stato 
spiazzante.

Come nella realtà, l’82% dei
presenti in sala non ha vinto
nulla, il 14% è andato pari con
quanto giocato, avendo vinto
due euro, nessuno ha centrato
i dieci numeri. Con il calcolo
delle probabilità, Canova, ha
dimostrato come «vincere sia
possibile, ma non accade», il-
lustrando le regole matemati-
che sulle quali si basano i gio-
chi d’azzardo, svelando agli
studenti i lati nascosti e le
scarsissime possibilità e gli al-
ti rischi delle scommesse, con
l’obiettivo di prevenire la dif-
fusione tra i giovani di questo
pericoloso fenomeno, spesso
alla base di comportamenti il-
legali, e di contrastare le ludo-
patie.

Il monito

«Senza cultura
non ci sono
uguaglianza
e libertà»

«Ragazzi, leggete la Costituzio-

ne, che è il nostro vangelo civile. 

E ricordate: se non c’è legalità, 

non c’è libertà». Una mini-lezio-

ne di cittadinanza quella di 

Claudio Gittardi, intervenuto sul 

palco del Teatro Sociale.

Tra gli ospiti della “Giornata della

legalità”, il procuratore della 

Repubblica di Sondrio ha invita-

to la platea studentesca a pren-

dere in considerazione i primi tre 

articoli della nostra Costituzione, 

«in cui c’è tutto: è un programma 

politico, ma soprattutto è il 

passaporto per la libertà e 

l’uguaglianza, soprattutto delle 

nuove generazioni». Ha aggiun-

to: «Dove non c’è cultura, c’è 

disuguaglianza e assenza di 

sviluppo della propria personali-

tà. Se voi leggete con attenzione 

i primi tre articoli della Costitu-

zione, troverete i principi cardi-

ne del nostro Paese: democrazia, 

lavoro, popolo, solidarietà eco-

nomica». In particolare si è 

soffermato sull’articolo numero 

3, «sull’uguaglianza, anche nella 

titolarità dei doveri, anche 

nell’accesso ai rapporti economi-

ci. La scuola è uno dei pochi modi 

per migliorarsi, ragazzi. E chiu-

dere gli occhi alla criminalità 

organizzata significa rinunciare 

alla nostra libertà, quella econo-

mica compresa». «Per combatte-

re le mafie – ha proseguito il 

prefetto Giuseppe Mario Scalia - 

bisognerebbe imparare a dire 

no. Credo, che ogni cittadino 

debba fare la sua parte».

Messaggio chiaro quello rivolto 

agli studenti da Scalia: «Occorre 

uscire dal silenzio e prendere la 

parola, perché la libertà passiva 

non esiste» ha posto l’accento, 

richiamando i giovani al rispetto 

delle regole, con atteggiamento 

critico. «Le regole funzionano, se 

incontrano coscienze critiche. 

Non confondete la verità, con la 

menzogna. Le mafie rubano il 

bene comune: è necessario 

lottare come sempre, non solo 

una lotta per reprimere, ma per 

costruire insieme». D.LUC.

In cinquecento al Sociale per la giornata della legalità FOTO GIANATTI

I ragazzi hanno seguito con attenzione FOTO GIANATTI

nSvelati 
agli studenti 
le scarsissime 
possibilità e i rischi 
delle scommesse

n nPer investire 
bene i propri soldi
servono 
consapevolezza
e conoscenza
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